
 D.R.A. n°  1191 

 

Repubblica Italiana 

 

Regione Siciliana 

Assessorato del Territorio e dell’ambiente 

Dipartimento dell’Ambiente 

Il Dirigente dell’area Interdipartimentale 

 
 

Visto lo Statuto della Regione Siciliana; 

Visto il R.D. n° 2440 del  18.11.1923 art. 50 “Nuove disposizioni sull’amministrazione del 

patrimonio e sulla contabilità dello Stato”; 

Vista la Legge Regionale 15.05.2000 n°10; 

Vista la L. R. 8 luglio 1977 n° 47 - Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione 

Siciliana e successive modifiche ed integrazioni; 

Vista la legge regionale n. 25 maggio 2022, n. 14 con la quale viene approvato il Bilancio di 

Previsione della Regione Siciliana  per il triennio 2022 - 2024; 

Vista la Delibera di Giunta n. 265 del 30 maggio 2022, di approvazione del Documento 

tecnico di accompagnamento, del Bilancio finanziario gestionale e Piano degli 

indicatori”; 

Visto il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9 “Regolamento di attuazione del Titolo II della L.R. 16 

dicembre 2008, n.19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei dipartimenti 

regionali ai sensi dell'art. 13, comma 3 della L. R. 17 marzo 2016 n. 3 

Visto il D.P.Reg. n° 2799 del 19 giugno 2020, con il quale è stato riconferito l’incarico di 

Dirigente Generale del Dipartimento Regionale dell’Ambiente al Dott. Battaglia 

Giuseppe, in esecuzione della Deliberazione di Giunta Regionale n° 256 del 14 Giugno 

2020; 

Visto il D.D.G. n° 555 del 15.06.2022 con il quale viene conferito alla D.ssa Tiziana Flora 

Lucchesi, l’incarico di Dirigente dell’Area Interdipartimentale – “Affari Generali; 

Visto il D.D.G. n° 585 del 23.06.2022, con il quale il Dirigente Generale del Dipartimento 

Ambiente delega il Dirigente dell’Area Interdipartimentale all’istruzione di tutti gli 

adempimenti relativi alle attività di acquisizione di beni e servizi e di tutti gli atti e 

provvedimenti connessi alla gestione dei capitoli e ai relativi poteri di spesa;  

Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n°118 e s.m.i. “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n° 

42”; 

Visto l'art.1, comma 16, lettera c) della Legge 6 novembre 2012 n° 190 – Disposizioni per la 

prevenzione e repressione della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica 

Amministrazione; 

Visto il Decreto Legislativo 14 marzo 2013 n° 33 e s.m.i. – Riordino della Disciplina 

riguardante gli obblighi della pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 

parte della P.A.; 

Vista la legge 23 dicembre 2014, n° 190, art. 1, comma 629, lettera b) che ha introdotto 

l’art.17-ter del D.P.R. 26 ottobre 1972, n° 633  che stabilisce, per le pubbliche 



amministrazioni acquirenti di beni e servizi, un meccanismo di scissione dei pagamenti 

da applicarsi alle operazioni per le quali dette amministrazioni non siano debitori 

d’imposta così come chiarito dall’Agenzia delle Entrate con le C.M. 1/E/2015 e 

6/E/2015,  e C.M. 15/E/2015; 

Visto l’art. 9 della L.R. 9/2021 che detta disposizioni relativi allo snellimento dei controlli 

delle Ragionerie Centrali; 

Visto il D.lgs. n. 50/2016; 

Considerato che l’articolo 32, comma 2, del sopracitato D. Lgs. n. 50/2016 stabilisce che “prima 

dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni 

aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai propri 

ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto ed  i criteri di selezione 

dei operatori economici e delle offerte”;  

Visto   il comma 130 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n° 145 (legge di Bilancio 

2019) con cui è stato modificato l’articolo 1, comma 450 della legge 27 dicembre 2006, 

n° 296 innalzando la soglia per non incorrere nell’obbligo di ricorrere al MEPA, da 

1.000 euro a 5.000 euro; 

Vista  la necessità rappresentata per le vie brevi dal Consegnatario dell’Assessorato Territorio 

ed Ambiente di provvedere all’acquisto di armadi metallici per le esigenze degli uffici 

periferici;  

Visto il preventivo, del 27.09.2022 assunto al prot. ARTA al n° 72970 del 07.10.2022 con il 

quale la ditta Sphera Ufficio s.rl. trasmette la propria offerta per la fornitura di armadi 

metallici, per un importo di € 4.760,00 oltre IVA al 22%; 

Considerato che: 

• il fine di pubblico interesse che si intende perseguire è quello di garantire la 

continuità dell’attività amministrativa dell’Assessorato Territorio ed Ambiente;   

• l’acquisto ha come oggetto la fornitura di armadi metallici; 

• il valore della fornitura è di € 5.807,20 compresa Iva al 22%; 

• la scelta del contraente è stata effettuata mediante indagine di mercato;   

 

Considerato infine che, in ottemperanza a quanto prescritto dagli artt. 3 e 6 della Legge 13 agosto 

2010, n° 136 e dall’art. 6 della Legge 17 dicembre 2010, n° 217, di conversione, con 

modificazioni, del decreto-legge 12 novembre 2010, n° 187, a seguito di richiesta 

all’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di lavori, servizi e forniture il CIG 

assegnato alla procedura è: Z273824001; 

A termini  delle vigenti disposizioni e per le motivazioni esposte in premessa 

 

 

 

     DETERMINA 
 

  Art. 1) L’autorizzazione all’affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a), del D. Lgs. n° 

50/2016, per la fornitura di armadi metallici, alla Ditta Sphera Ufficio s.r.l., con sede 

legale a Palermo in Via Placido Mandanici, 23 con P.IVA  04342990829 COD.CIG 

Z273824001; 

Art. 2)  Il costo per la suddetta fornitura è di € 4.760,00 escluso  IVA al 22%. 

Art. 3) Sono approvati i sotto elencati modelli di dichiarazione: 



• Dichiarazione (resa ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000); 

• Misura 4.7 Piano triennale prevenzione della corruzione della Regione Siciliana (PTPC 

2015/2017) “Attività successive alla cessazione dal servizio (pantouflage-revolving 

doors); 

• Patto di integrità 2022; 

• Modello 2 – comunicazione antimafia - Autocertificazione nei casi di cui all’art. 89 del D. 

Lgs 159/2011; 

• Monitoraggio rapporti Amministrazione - soggetti esterni. 

Art. 4) L’onere delle somme graveranno sulle risorse del capitolo pertinente. 

  

 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito istituzionale dell’Assessorato, in ossequio 

all’art.98 della l.r. 7 maggio 2015 n. 9 e s.m.i. 

Il presente provvedimento non è soggetto a registrazione ai sensi del D. Lgs. n° 13/2011 e 

della circolare n° 25 del 07/09/2011 del Ministero dell’Economia e delle Finanze. 

 

Palermo, lì 24.10.2022     

 

          f.to                                             

Il Dirigente dell’Area Interdipartimentale 

Tiziana Flora Lucchesi 

 


